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ACQUISTA/BUY 

Alessandro Melega - Beatrice Brancazi - Arianna Nastasi – Giulia 

Fasolino - Luca Brancazi - Riccardo Tomasini 

Analisi archeologica del versante sud-

occidentale di Cencelle: l’ambiente E-F 
Archaeological Analysis of the Southwestern Sector of 

Cencelle: Room E-F 

Nel corso delle campagne di scavo 2019 e 2021 del Progetto Cencelle si è 

indagato e documentato nella sua interezza il contesto archeologico relativo ad un 

ambiente pertinente ad un più grande edificio localizzato nel settore sud-

occidentale dell’abitato di Cencelle e verosimilmente legato alla vicina guarnigione 

militare. Il vano venne originariamente suddiviso da tramezzi in due porzioni, 

denominate E ed F. La stratigrafia restituita dal suddetto contesto e relativa alle fasi 

di vita e di abbandono dell’ambiente è risultata di grande importanza, in quanto 

sigillata dai crolli del tetto e, in un secondo momento, delle strutture murarie. Le 

operazioni di scavo hanno inoltre permesso di mettere in luce larghi brani di 

pavimentazione, oltre ad una notevole quantità di ceramica, anche di pregio, e di 

oggetti in ferro, utili ad individuarne un uso residenziale e forse di 

immagazzinamento. In questa sede viene presentato il contesto stratigrafico nelle 

sue principali linee evolutive, ricostruito anche grazie allo studio, seppur 

preliminare, del dato materiale rinvenuto.  

Parole chiave: Archeologia medievale; Progetto Cencelle; Settore sud-

occidentale; Stratigrafia sigillata; Ceramica medievale. 

During the 2019 and 2021 excavation campaigns of the Cencelle Project, the 

archaeological context of a room, pertaining to a larger building located in the 

south-western sector of the Cencelle settlement and probably related to the nearby 

military garrison, was investigated and documented in its entirety. The room was 

originally divided by partitions into two portions, named E and F. The stratigraphy 

returned from the context and related to the living and abandonment phases of the 

room was of great importance, as it was sealed by the collapse of the roof and, 

later, of the wall structures. The excavation also brought to light large pieces of 

flooring, as well as a considerable amount of pottery, some of it valuable, and iron 

objects, useful to identify a residential and perhaps storage use. Here we present 

the stratigraphic context in its main evolutionary lines, reconstructed also thanks to 

the study, albeit preliminary, of the material data found.  

Keywords: Medieval Archeology; Cencelle Project; South-western sector; Sealed 

stratigraphy; Medieval pottery. 
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